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PONT SAINT MARTIN 
 

 

 
CARNEVALE STORICO DI PONT SAINT MARTIN 

PONT SAINT MARTIN. NEL PAESE PUOI 
VEDERE IL PONTE DI EPOCA ROMANA (I 
SEC. A.C.) 
 
FAMOSO È IL CARNEVALE STORICO 
CHE RIPROPONE COSTUMI E 
PERSONAGGI DI EPOCA ROMANA: 
CLASSICA È LA RAPPRESENTAZIONE 
DELLA CORSA DELLE BIGHE, LA 
SFILATA CON I PERSONAGGI STORICI IN 
COSTUME  
 
IL PANORAMA È DOMINATO DAI RESTI 
DELL’ANTICO CASTELLO DEI SIGNORI 
DI BARD, DOVE È STATO GIRATO IL 
FILM AVENGERS – AGE OF ULTRON SUI 
SUPEREROI MARVEL.  (FORTE DI BARD) 

 



 

 
 
CASTELLO DI VERRÈS 
 
 
 
 

 
 

PARCO DEL GRAN PARADISO 
 
 
 
 

 
 

ANFITEATRO ROMANO AD AOSTA 
 
 

 
CASTELLO DI VERRÈS SI TRATTA DI UN 

ENORME CUBO DI PIETRA DI 30 METRI DI 

LATO, PUOI VEDERE LE PORTE AD ARCO, 

IL MONUMENTALE SCALONE E I 

COLOSSALI CAMINI. 

  

 

 

 

IL MASSICCIO DEL GRAN PARADISO (4061 

M) È IL FULCRO DELL’OMONIMO PARCO 

NAZIONALE . FU IL PRIMO ISTITUITO IN 

ITALIA NEL 1922 PER PROTEGGERE LO 

STAMBECCO DALLA SUA ESTINZIONE. IL 

PARCO È VISITABILE IN TUTTE LE 

STAGIONI, UNA FITTA RETE DI SENTIERI SI 

SNODA TRA MERAVIGLIOSI PANORAMI E 

CONSENTE CURIOSI INCONTRI CON LA 

FAUNA LOCALE. IN INVERNO È POSSIBILE 

FARE SCI DI FONDO O ESCURSIONI CON 

RACCHETTE DA NEVE NEI BOSCHI ALLA 

SCOPERTA DELLE TRACCE DEGLI 

ANIMALI. 

 

 

LA COSTRUZIONE DEL TEATRO ROMANO 

CHE SI TROVA NELLA CITTÀ DI AOSTA  È 

RITENUTA AVVENUTA QUALCHE 

DECENNIO DOPO LA FONDAZIONE DELLA 

CITTÀ, NEL 25 A.C.  

 



 
 

 
 

 
TOMA DI GRESSONEY 
 
 

 
LARDO D’ARNAD 
 

I PRODOTTI TIPICI DELLA 

VALLE D'AOSTA SONO:  

QUELLE CHE HANNO 

OTTENUTO IL 

RICONOSCIMENTO DOP 

"DENOMINAZIONE DI 

ORIGINE PROTETTA": 

LA FONTINA, IL LARDO 

D’ARNAD, DA GUSTARE IN 

ABBINAMENTO CON I 

MIGLIORI VINI DOC DELLA 

VALLE D'AOSTA. 

GLI AMANTI  DEL CIBO 

POSSONO GUSTARE, NEI 

NUMEROSI LOCALI TIPICI, 

L’OTTIMO BURRO E LA 

“TOMA DI GRESSONEY”, UN 

SAPORITO FORMAGGIO  CON 

CUI CONDIRE LA POLENTA. 

 
 



 
 

    
 
FRITTELLE DI MELE                  
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